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Il Maestro Pier Giorgio Morandi
Ha suonato per 10 anni come Primo 

Oboe nell’ Orchestra del Teatro Alla 

Scala di Milano e ha studiato com-

posizione presso il Conservatorio G. 

Verdi di Milano e direzione d’ orche-

stra presso il Mozarteum di Salisbur-

go con il M° Ferdinand Leitner. Du-

rante questi anni di permanenza alla 

Scala, Morandi è stato assistente del 

M° Riccardo Muti e successivamente 

del M° Giuseppe Patanè, con i quali 

si è potuto affinare dal punto di vi-

sta stilistico, acquisire una profonda 

conoscenza del repertorio lirico e 

apprendere tutti i segreti della “Tradi-

zione” operistica italiana. Nel 1987 ha 

studiato in U.S.A. (Tanglewood) con il 

M° Leonard Bernstein e Seji Ozawa. 

Nello stesso anno è stato vincitore 

del premio “Tanglewood Compe-

tition” (conosciuto come ”PREMIO 

BERNSTEIN”). Nel 1989 Morandi di-

venne Vice Direttore Principale del 

Teatro dell’Opera di Roma, dove di-

resse “Ernani, “Madama Butterfly” e 

numerosi concerti sinfonici. Nel 1990 

incise il suo primo disco con l’Opera 

di Roma: “Don Chisciotte” di Paisiello. 

Morandi ha diretto anche molti con-

certi sinfonici con altre importanti 

orchestre di livello internazionale: Or-

chestra Santa Cecilia di Roma, Baye-

rische Rundfunk Orchestra, Tokyo 

Philharmonic Orchestra, Budapest 

Philharmonic Orchestra, Hungarian 

Radio Orchestra, London Philhar-

monic Orchestra, London Symphony 

Orchestra, Flamish Royal Orchestra, 

Flamish Radio Orchestra, Valencia 

Symphony Orchestra. Morandi ha 

inoltre un vastissimo repertorio ope-

ristico e dal 1990 è regolarmente 

direttore ospite del Teatro dell’Ope-

ra di Budapest, dove per  5 anni ha 

anche ricoperto l’incarico di ”Princi-

pal Guest Conductor.” Inoltre dirige 

molte produzioni operistiche nei 

Teatri Italiani di “Tradizione” e in altri 

rilevanti Teatri come: Il Massimo di 

Palermo, Il Verdi di Trieste, l’Opera di 

Roma, l’Opera di Marsiglia, La Mae-

stranza di Siviglia, il Bunka Kaikan 

di Tokyo, l’Opera National Theatre di 

Seoul,  il Colon di Buenos Aires, Royal 

Opera House di Stoccolma, Theatre 

Royal de Le Monnaie di Bruxelles, 

Deutsche Oper di Berlino, Staatso-

per di Francoforte, lo Staatsoper di 

Vienna, Macerata festival, Arena di 

Verona, Opernhaus di Zurigo, Ope-

ra House di Goteborg, Teatro Regio 

di Parma. Ultimamente le sue più 

importanti produzioni operistiche lo 

hanno visto impegnato con il tenore 

Josè Cura, con il quale ha diretto “La 

Forza del destino” a Marsiglia, “Otel-

lo” al Teatro Colon di Buenos Aires e 

al Teatro Massimo di Palermo, Tosca 

in Libano e a Bari ed un Concerto 

Lirico all’ Albert Hall di Londra con 

la London Philharmonic Orchestra 

e un gala concerto con la London 

Symphony Orchestra, Don Carlo a 

Zurigo e Pagliacci a Roma. Inoltre 

possiamo ricordare le produzioni 

di “Boheme”, “Gioconda” a Berlino, 

“Madama Butterfly” e “Macbeth” a 

Budapeste a Francoforte, “Otello” 

con Nicola Martinucci a Modena e 

a Ferrara, “Maria Stuarda” e ”Don 

Carlo” al Royal Opera di Stoccolma 

e Opernhaus di Zurigo, “Boheme”, 

”Cavalleria” e “Pagliacci”, “Rigoletto”, 

“Tabarro”, “Suor Angelica” e “Gianni 

Schicchi” a Tokyo, “Aida” allo Staa-

tsoper di Vienna, in Giappone e a 

Budapest, “Norma” e “Trovatore” a 

Stoccolma, Rovigo, Pisa, Trento e 

Lucca, “Falstaff” al Teatro Rendano 

di Cosenza e a Tokyo, registrato per 

la NHK (Japan television). Morandi 

ha al suo attivo anche numerose in-

cisioni discografiche per “Naxos”, 

“Hungaroton” e “Nuova Era”. Nel 

prossimo futuro sara’ ancora im-

pegnato: in Stoccolma con ”Caval-

leria e Pagliacci”, ”Manon Lescaut”, 

”Tosca” ”Trovatore” ”Macbeth” e 

”Falstaff” ed ”Elektra”, a Francofor-

te con ”Traviata” e ”Norma”, a Bru-

xelles e Amsterdam con ”Le Villi”, a 

Seoul con ”Aida”, allo Staatsoper di 

Vienna con ”Elisir d’amore” ”Tosca”, 

”Nabucco” e ”Sonnambula”, ”Tosca 

all’Arena di Verona”. Attualmente ri-

copre l’incarico di ”Principal Guest 

Conductor” del Royal Opera Thea-

tre di Stoccolma.

Cecilia Chailly, è nata e vive a Mila-

no. A diciassette anni è prima arpa 

della Scala di Milano; collabora, fra gli 

altri, con il gruppo dei Neoromantici, 

con importanti gruppi di musica da 

camera e con John Cage. Si dedica 

inoltre ad una ricerca che l’avvicina 

agli altri generi musicali, diventando  

la pioniera dell’arpa elettrica. Col-

labora con Mina, Ludovico Einaudi, 

Fabrizio De Andrè, Teresa De Sio, 

Andrea Bocelli, Giorgio Conte, Lucio 

Dalla, Cristiano De André, Giorgio 

Faletti, Planet Funk, Ron. Sensibile 

ai mutamenti generazionali e alle 

filosofie orientali, inizia a comporre 

e a suonare la sua musica; nel 1997 

esce l’album “Anima”, con il quale 

vince il premio De Sica ‘97 per la 

musica. Nel 1998 pubblica il roman-

zo “Era dell’amore” (Bompiani), con il 

quale vince i premi Pisa e Calabria 

Opera prima 1998, Rapallo e Proci-

da Elsa Morante Opera prima 1999. 

Alcuni suoi brani diventano colonna 

sonora del film “Nonhosonno” di Da-

rio Argento e “Mai più come prima” 

di G. Campiotti. Suona a Milano per 

il Dalai Lama; nel 2000 partecipa al 

concerto in memoria di Fabrizio De 

André al Teatro Carlo Felice di Ge-

nova interpretando “Inverno” (Faber 

amico fragile). Nel 2002 esce l’album 

AMA, del quale è produttrice, autrice 

di musica, testi, arrangiamenti e or-

chestrazioni; è il debutto nel Pop, fra 

canzoni e suoni sperimentali sull’arpa 

elettrica, attraverso il Blues, la Techno, 

la Trance e la World Music. Nel 2006 

affianca Ron al Festival di Sanremo 

nel brano “L’uomo delle stelle”.
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